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Premessa

Il volume si rivolge a coloro che devono prepararsi alle fasi successive a quella ini-
ziale di preselezione per l’accesso ai corsi per Ufficiale del ruolo normale dell’Acca-
demia dell’Arma dei Carabinieri.
Il testo, infatti, tratta la prova scritta di composizione italiana e gli accertamenti at-
titudinali.
La Parte Prima fornisce suggerimenti sulla composizione di un elaborato di italia-
no, oltre a sviluppare alcuni temi di possibile interesse atti a far comprendere al can-
didato le modalità di elaborazione dello stesso e le parti che deve necessariamente 
contenere.
La Parte Seconda propone una serie di test di personalità e intellettivi.
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo e esaustivo per la preparazione alle 
fasi successive a quella iniziale di preselezione per l’accesso ai corsi per Ufficiale del 
ruolo normale dell’Accademia dell’Arma dei Carabinieri.
Gli autori, infatti, si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più 
pertinente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a pre-
sentarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i con-
tenuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessa-
no i candidati.
L’obiettivo è quello di fornire, ai concorrenti che desiderano intraprendere una car-
riera in divisa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione 
ottimale e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata sere-
nità, sicuri di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti. 

Per la preparazione della prova di preselezione si consiglia il volume Concorso Ac-
cademia Militare Arma dei Carabinieri – Prova scritta di preselezione (CC 1.1).
Per la preparazione della prova orale si consigliano i volumi:
–  Concorso Accademia Militare Arma dei Carabinieri – Prova orale di Storia, Costi-

tuzione e cittadinanza italiana, Geografia (CC 1.3)
–  Concorso Accademia Militare Arma dei Carabinieri – Prova orale di Matematica 

(CC 1.4).
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1.1 Suggerimenti per la prova scritta

Lo svolgimento di un tema su un argomento di cultura generale desta una certa preoccupazio-
ne nella maggior parte dei candidati poiché si è soliti credere che il saper scrivere sia una dote 
naturale che non appartiene a tutti. In realtà, al di là delle personali abilità nella scrittura pos-
sedute dai singoli candidati, è bene sottolineare che la realizzazione di un buon elaborato di-
pende soprattutto dall’organizzazione e dalla struttura che vengono date alle proprie idee una 
volta che sono messe per iscritto. Dunque, la pianificazione del lavoro è un’operazione im-
prescindibile per la corretta composizione di un tema.
A tale scopo si possono individuare alcune semplici ma fondamentali regole da osservare in 
sede d’esame.
In primo luogo è importante individuare le caratteristiche del testo facendo riferimento a
quanto riportato nel bando di concorso in relazione alle peculiarità che l’elaborato deve ave-
re per evitare che si discosti dai requisiti richiesti. In generale per ottenere una valutazione 
positiva dello scritto è necessario innanzitutto che esso sia caratterizzato da un’esposizione 
chiara e semplice, che esprima il pensiero e le riflessioni personali del candidato senza usci-
re fuori traccia e che vengano rispettate le regole grammaticali.
Dopo l’individuazione delle caratteristiche che il testo deve possedere, la prima operazione 
da compiere quando si affronta una prova scritta di questo tipo consiste nel leggere attenta-
mente la traccia per focalizzare l’argomento da sviluppare e individuare gli elementi su cui 
deve vertere il tema. Per organizzare le informazioni e le conoscenze che si hanno a disposi-
zione sull’argomento è utile redigere una scaletta, ossia uno schema con i punti che si ha in-
tenzione di sviluppare nello svolgimento, posti seguendo l’ordine cronologico degli avveni-
menti richiesti nell’elaborato.
Per fare un esempio concreto, prendiamo in considerazione la seguente traccia: «Lo sviluppo 
del sistema di comunicazione, attraverso mezzi quali telefoni cellulari e internet, sms ed email, 
ha determinato la diffusione di nuove forme di relazioni interpersonali. In merito, il candida-
to esponga le proprie considerazioni sulle conseguenze, positive e negative, nei rapporti uma-
ni». Una possibile scaletta relativa a questa traccia potrebbe essere strutturata nel modo se-
guente:
– introduzione che inquadri il fenomeno relativo alla nascita e sviluppo di nuove forme di 

comunicazione (dal PC a internet fino ai social network) che negli ultimi anni hanno cam-
biato la nostra vita, determinato dal progresso tecnologico;

– analisi dei pro e dei contro: da un lato l’azzeramento delle distanze e la possibilità di espri-
mere qualcosa nel modo più veloce e con maggiore facilità, dall’altro l’eccesso di comu-
nicazione virtuale che rende difficili i rapporti reali;

– considerazioni personali e conclusioni.

Capitolo 1
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Non bisogna però considerare la scaletta come una struttura rigida che non può essere cam-
biata in fase di svolgimento del tema, anzi essa può subire integrazioni e modifiche durante 
la stesura in modo da arricchire l’elaborato badando, però, sempre che i nuovi elementi sia-
no attinenti al tema centrale e coerenti con i punti già presenti della scaletta.

Generalmente il tema si può dividere in tre parti, anche se non sempre è possibile operare una 
distinzione netta.

Introduzione
Può essere piuttosto generalizzata rispetto al «testo», anche se deve trovare con esso il natu-
rale punto di riferimento.
Il discostarsi troppo comporta successivamente difficoltà di inserimento nel giusto contesto, 
quindi una lungaggine espositiva inefficace e talora penalizzante.
Ritengo, perciò, sufficienti due o tre periodi per approntare il valido supporto al corpo del 
tema.

Corpo
È la parte fondamentale del tema, per cui occorre capacità di individuazione, di valutazione 
e di sintesi degli argomenti maggiormente significativi indicati nel testo, al fine di comporre 
periodi scorrevoli ed incisivi, che evidenzino, altresì, la cronologia delle azioni secondo un 
ordine temporale ben definito.
La scelta degli argomenti, la coerenza espositiva, l’ordine dei pensieri, l’organicità e la com-
pleta trattazione di ogni punto della traccia sono, infatti, indispensabili per un giudizio posi-
tivo.

Conclusione
Trova, di massima, relazione con l’introduzione ed è la naturale e razionale conclusione di 
quanto evidenziato nell’elaborato.
Generalmente, in questa fase, trovano la giusta collocazione i pensieri attinenti alle aspettati-
ve, alle considerazioni, ai proponimenti futuri circa la tematica trattata.
Due o tre periodi bene esposti nella parte conclusiva del compito sono spesso determinanti 
per la positiva valutazione da parte degli esaminatori.

Una volta organizzate le idee nella scaletta, si passa alla stesura del testo in brutta copia. In 
questa fase si procede alla scrittura vera e propria del tema sviluppando i punti della scaletta 
secondo l’ordine già individuato. Spesso capita che in questa fase del lavoro non si riesca im-
mediatamente a dare alle parole una forma “perfetta” per esprimere un concetto. Il consiglio 
principale in questi casi è di lasciare la frase così com’è evidenziandola o sottolineandola, per 
migliorarne la forma successivamente.
Conclusa la fase di svolgimento si procede alla revisione e alla rilettura dell’elaborato, fon-
damentale per la riuscita di un buon lavoro. La revisione, infatti, consente di trasformare il te-
sto grezzo in un testo coerente dal punto di vista del contenuto e corretto dal punto di vista 
della forma. In primo luogo va verificato in questa fase che il testo sia attinente alla traccia e 
che non vi siano ripetizioni e divagazioni inutili. Inoltre, va controllata la concatenazione de-
gli argomenti e la coerenza delle parti.
Il riesame della forma va effettuato per eliminare eventuali errori grammaticali di ortografia, 
di punteggiatura o di sintassi e per verificare la scorrevolezza del testo. La fase finale del la-
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voro è la copiatura in bella e la rilettura durante la quale può capitare di scoprire ulteriori er-
rori o frasi non chiare. Si consiglia in questi casi di non lasciarsi prendere dal panico e di pro-
cedere con cautela per evitare di apportare modifiche o integrazioni che possono rischiare di 
produrre incongruenze nel testo. È consigliabile, dunque, limitarsi a riportare in una grafia 
chiara il testo ed eliminare gli eventuali errori orto sintattici e grammaticali.
Per pianificare il lavoro è importante anche considerare il tempo che si ha a disposizione (6 
ore), in modo da sfruttarlo al meglio. È difficile dare delle precise indicazioni per la distribu-
zione del tempo lungo le varie fasi descritte finora, ma in generale basta sottolineare che alla 
fase centrale del lavoro dedicata allo svolgimento del tema spetta almeno la metà del tempo 
totale. Tuttavia, poiché le persone possono svolgere in tempi diversi operazioni simili, ognu-
no, conoscendo le proprie caratteristiche, può suddividere il tempo a propria disposizione per 
ogni fase di lavoro secondo le sue esigenze.

1.2 Esempi di temi svolti

Al fine di agevolare la comprensione di quanto illustrato sopra, di seguito sono riportati, a mo’ di 
esempio, due temi svolti corredati di scaletta e alcune indicazioni per la stesura. Attraverso, infat-
ti, una concreta applicazione dei suggerimenti dati, il candidato ha la possibilità di rendersi imme-
diatamente conto del lavoro che deve effettuare in fase di elaborazione e scrittura del tema.

Tema n. 1
L’aumento dei casi di devianza giovanile registrato negli ultimi tempi propone ormai figure 
di veri e propri criminali, spesso giovanissimi. Quali sono le possibili ragioni di un così in-
quietante fenomeno? La mancanza di valori o le suggestioni esercitate da modelli di compor-
tamento sbagliati per adolescenti già inclini alla violenza? Chiarisci se, secondo il tuo pare-
re, la scuola può fare qualcosa per una gioventù così disorientata, indicando, sulla base dei 
dati forniti, possibili casi e rimedi per una situazione ormai davvero preoccupante.

Scaletta
– Introduzione: diffusione del fenomeno e casi di violenza giovanile in aumento con riferi-

mento ad alcuni esempi
– Ricerca delle possibili cause del fenomeno
– Considerazioni personali e conclusioni sul ruolo delle istituzioni educative nella promo-

zione di una cultura del rispetto e della tolleranza

Svolgimento
Sempre più di frequente i giovani giungono alla ribalta delle cronache per aver commesso 
azioni violente, che talvolta lasciano allibiti per la loro efferatezza. 
Si registra un incremento della violenza soprattutto giovanile: i casi 
riportati dai mezzi di informazione evidenziano situazioni che fino 
a qualche tempo fa sembravano del tutto sporadiche, o quanto meno 
risultavano assai poco pubblicizzate.
Il fenomeno assume tratti veramente preoccupanti, perché propone, 
e anzi spesso impone alla nostra attenzione una vera e propria figu-
ra di criminale, il più delle volte giovanissimo, che sembra del tut-

Il candidato crea un cap-
pello introduttivo parten-
do dalle affermazioni ri-
portate nella traccia per 
inquadrare l’argomento 
... e cita degli esempi a 
noi noti di devianza gio-
vanile
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to incapace di provare sentimenti anche solo vagamente umani: si tratta qui di figli che ucci-
dono i genitori per accaparrarsi l’eredità o per sfogare conflitti mai sopiti, per avere più liber-
tà o piuttosto per non aver ottenuto il denaro per giocare ai videogiochi o per scommettere su-
gli eventi sportivi; di giovani madri che uccidono o abbandonano nei cassonetti dei rifiuti i 
loro neonati per non dover affrontare la responsabilità della maternità o più semplicemente 
per non cambiare vita; di giovani che lanciano sassi dai cavalcavia delle autostrade, ai danni 
di ignari automobilisti scelti come bersaglio, per ingannare il tempo, per sfuggire alla noia o 
per scommesse di poco conto; di minorenni che violentano le loro coetanee, da soli o in grup-
pi che ne rafforzano lo spietato coraggio, per il gusto di un gioco di cui si stenta davvero a 
comprendere il senso.
L’assoluta mancanza di rispetto per la vita si esprime, del resto, an-
che in atteggiamenti irresponsabili verso se stessi: si pensi alle con-
seguenze di pericolose gare automobilistiche o motociclistiche, sfi-
de per eleggere il più forte, oppure alle famigerate stragi del sabato 
sera (che attualmente sembrano invece potersi tranquillamente de-
finire stragi del fine settimana). Il problema assume contorni di tra-
gedia se si considera il fatto che moltissimi giovani, spesso deboli 
e incapaci di stabilire un contatto positivo e propositivo con la realtà, ingaggiano dei veri e 
propri duelli con la morte, sull’onda di falsi modelli di coraggio e di prestanza fisica. Di fron-
te a tali terribili espressioni di malessere e di disagio giovanile, che sempre più facilmente sfo-
ciano in forme patologiche o nella vera e propria devianza e criminalità, i dibattiti e le pole-
miche non fanno che divampare, mentre psicologi e sociologi diventano assoluti protagonisti 
in trasmissioni radiotelevisive e nei blog su internet.
Sembra sia sempre più facile rappresentare, con conseguenze spes-
so fuorvianti, il mondo giovanile come un pianeta a parte, minato 
già nelle sue basi e destinato inevitabilmente all’autodistruzione: in 
realtà, si tratta di condanne ingiuste, poiché ogni generalizzazione 
concorre soltanto a banalizzare realtà sociali, come questa, ben più 
complesse e varie, fatte di situazioni concrete e basate su scelte in-
dividuali e collettive piuttosto variegate.
Parlare dei giovani solo e unicamente in termini di disagio e di com-
portamenti devianti resta inaccettabile, perché è indubbio che non 
tutti reagiscono mettendo in campo l’aggressività alla mancanza di 
prospettive, alla solitudine e al vuoto e all’oscurità del futuro. Anche se questa osservazione 
può apparire del tutto scontata, è bene anche tener presente che i casi più allarmanti di devian-
za e criminalità giovanile vanno pur sempre inquadrati nel clima e nel contesto in cui sono di-
vampati. Ma a questo punto può nascere un interrogativo assai legittimo, che porti a domandar-
si, piuttosto, se le generazioni più giovani siano davvero più inclini 
alla violenza rispetto a quelle passate.
I giovani deviati sono, in prima istanza, individui non pienamente 
inseriti nel tessuto sociale, o che alimentano una visione distorta e 
falsata delle più basilari norme che regolano la pacifica convivenza 
civile. Infatti, come spesso si sente affermare da sociologi e psico-
logi, nel corso di un processo di socializzazione più o meno equili-
brato, ciascuno assume nei confronti degli altri gruppi di persone o 
delle istituzioni atteggiamenti specifici: simili comportamenti sono 
spesso assai prevedibili, sulla base di una precisa realtà psicologica 

L’introduzione si lega 
alla vera e propria ste-
sura del tema attraverso 
pensieri che si fanno via 
via più personali, riguar-
danti le ragioni del disa-
gio giovanile

Il candidato tenta di of-
frire delle risposte alle 
richieste della traccia, 
evidenziando il proprio 
punto di vista e sottoli-
neando l’importanza di 
tenere nel giusto conto 
il clima e il contesto in 
cui vivono i giovani che 
ricorrono alla violenza

I casi di devianza rap-
presentano un proble-
ma sociale e culturale, 
prima ancora che in-
dividuale. Il discorso 
si sposta infatti sulle 
responsabilità degli 
adulti e della società in 
generale nella diffusione 
delle manifestazioni di 
devianza giovanile
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